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				Cristina Pagetti 

				Negli anni ‘90 ho scoperto Internet e le sue grandi potenzialità e ho iniziato ad occuparmene per conto di riviste del settore. Ho scritto anche un paio di libri sul tema e collaborato alla stesura dei testi di una trasmissione della RAI, una delle prime ad occuparsi di Internet.

				Dal 2000 sono la referente per l’Italia del circuito ScambioCasa.com e oltre a viaggiare con figli e amici ho aiutato tanti soci a organizzare i loro scambi e ho raccolto anche i loro racconti, alcuni molto divertenti, il cui denominatore comune è sempre lo stesso: la fiducia nel prossimo e la voglia di esplorare il mondo e confrontarsi con nuove culture.
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				a Francesco e Michele

				luce dei miei occhi

				Questo libro è il frutto di alcune riflessioni personali che, arrivata alla soglia dei 50 anni, ho voglia di condividere con coloro che avranno la pazienza di leggerlo.

				I miei più sentiti ringraziamenti vanno ai soci dell'organizzazione ScambioCasa.com che hanno condiviso con me i loro racconti. 

				Mi piacerebbe molto ricevere le vostre impressioni e aprire una sorta di dialogo con voi. Mi trovate qui: cristina@scambiodicasa.it
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				 “Il mondo è un libro e quelli che non viaggiano ne leggono solo una pagina”

				 Sant’Agostino

				 “Non dirmi quanti anni hai o quanto sei educato e colto, 

				dimmi dove hai viaggiato e che cosa sai”

				 Maometto 
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				Prefazione

				Se pensate al risparmio, siete già fuori strada. 

				Scambiarsi la casa è soprattutto uno stile di vita. Per chi cerca nel viaggio un’esperienza di incontro e di autenticità, per chi ama speri-mentare, è curioso e aperto alle novità e all’imprevedibile, per chi sa essere fiducioso e tollerante verso gli altri, per chi non ha un attacca-mento verghiano alla “roba”e dunque non è geloso dei propri beni e della propria casa. Non è un caso che da una recente ricerca dell’ Università di Bergamo il 62,1% degli scambisti di case risulti avere un grado di istruzione elevato, con almeno un diploma di scuola supe-riore e il 70% possegga un’occupazione.

				Da oltre 10 anni mio marito ed io non mettiamo piede in un albergo. Mai, neppure per un week end.

				Perché dovremmo? C’è una casa che ci aspetta in ogni Paese del mondo ci salti in mente di visitare. Ne abbiamo già abitate oltre 20. Stati Uniti, Canada, Brasile, Marocco, Australia, Austria, Francia, Da-nimarca, Svezia, Olanda, Grecia, Seychelles. Ogni volta una sorpresa. Positiva.

				A Milano ho scelto di vivere in un vecchio quartiere e in una vecchia palazzina. Ed È questa l’atmosfera che mi piace ritrovare ogni volta in un’altra città: fare la spesa al mercato rionale come un abitante del 
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				luogo, entrare in una casa vera che parli di chi la vive e del suo stile di vita spesso diverso dal mio, che racconti dei suoi gusti, della sua cuci-na. Amo trovare libri da leggere e dischi da ascoltare scoprendone di nuovi, seguire i consigli che i proprietari lasciano scritti per guidarci a vivere il quartiere e la città lontano dalle rotte di massa. Da locali, non da turisti stranieri. Incontrare i nuovi vicini che spesso ci invitano a cena appena arriviamo. 

				È una scelta di viaggiare che contribuisce ad accrescere il rispetto e la fiducia tra gli individui, rafforzando il senso di comunità. Gli scam-bisti di case sono di per sé una “Community”. Potrei continuare par-lando di come tutto ciò sia ecologico ed etico perché non alimenta la crescita delle multinazionali del turismo a scapito dell’economia locale. Ma l’aspetto che più mi affascina è quello del viaggio che di-venta davvero un’esperienza umana: aprire la porta della propria casa è un dono reciproco, un esercizio alla fiducia e di rispetto delle cose altrui che diventano comuni. Condivisione, è la parola magica.

				Questo libro è prezioso perché spiega la “magia dello scambio” inte-so come dono e scoperta di altre culture… buona lettura! 

				Federica Balestrieri

				 giornalista e conduttrice televisiva
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				La mia appassionata impresa

				I primi perché

				Ho sempre coltivato la passione per i viaggi: come tutti i miei coe-tanei ho letto tanti libri di avventura che ci proponevano a scuola e in famiglia e ho sempre sognato di poter guardare il mondo da una diversa prospettiva. 

				Sono cresciuta nella campagna lombarda in una famiglia tipica italiana che non faceva grandi viaggi all’estero ma amava trascor-rere le vacanze nel “bel paese” soprattutto in località di mare.

				La domenica invece si andava in gita in città o, se faceva tanto caldo, in piscina. Ho trascorso parte della mia infanzia dai nonni in cascina dove ho scoperto e coltivato la passione per gli animali e per la natura. I nonni non andavano mai in vacanza perché do-vevano occuparsi degli animali ma per me stare da loro era quasi meglio della vacanza con i miei genitori. In campagna ho scoper-to anche che lo “scambio” di favori e di oggetti si fa da secoli così come lo scambio di ospitalità.

				La mia formazione

				Allora non esisteva Internet, la più grande finestra sul mondo, e non esistevano tante trasmissioni dedicate ai viaggi ma esisteva-no i libri di avventura di cui mi sono ampiamente “nutrita”.

				Per noi ragazzi c’era anche la TV che però si accendeva rigoro-
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				samente alle quattro del pomeriggio e poi la sera, quando la si poteva guardare tutti insieme, ma il programma da vedere lo sce-glievano i genitori. 

				Mio padre amava guardare le trasmissioni della svizzera italiana, una TV decisamente più culturale ed evoluta della nostra di allora, una TV che parlava di una nazione diversa dall’Italia e che ha sicu-ramente contribuito a farmi crescere “cittadina del mondo”.

				Mi sono laureata in Informatica perché ero curiosa di capire come funzionavano le tecnologie che si erano appena affacciate sul mercato: era l’epoca del primo personal computer e della rete Internet che sono stata tra i primi ad utilizzare ai tempi dell’Uni-versità. Ho scritto per riviste e libri del settore, ha fatto parte del movimento scout, partecipato a gruppi di acquisto solidale ma anche di gestione condivisa di un orto.

				I primi viaggi

				Il mio primo e vero viaggio da sola l’ho fatto a 19 anni quando, durante il primo anno di Università mi sono concessa una vacanza studio a Londra. 

				Di quel viaggio ricordo l’entusiasmo con cui ho esplorato la città, grazie a delle guide che avevo comprato e alla miriade di italiani che ho trovato. Una grande città tutta per me: mi sembrava di vi-vere un sogno!

				Soggiornavo in una famiglia nella periferia, insieme ad altri ita-liani, e un amico Matteo, un coetaneo conosciuto proprio lì, che studiava ingegneria a Milano. 

				Gli raccontavo delle mie esplorazioni quotidiane: e fu proprio lui che in qualche modo predisse questo libro; mi disse che avrei po-tuto scriverla io una guida sulla città di Londra, visto la miriade di cose che ero riuscita a scoprire.

				Evidentemente la guida di Londra non l’ho mai scritta, però arri-vata alla mia età ho deciso di scrivere qualcosa di diverso: ci vole-
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				vano ancora molti anni e molte esperienze e nuove esplorazioni; ed eccomi qui a ripercorrere la mia appassionata impresa nelle vesti di referente per l’Italia da più di quindici anni delll’organizza-zione ScambioCasa.com.

				Perché il denominatore comune della mia vita ha continuato ad essere sicuramente quello della curiosità nei confronti del mon-do; curiosità che non si spinge solo verso i luoghi, ma anche ver-so le persone; ho infatti una sicura e appassionata attitudine nei confronti delle persone, nell’interesse e nel piacere del costruire relazioni umane.

				Grazie a tutti gli incontri della mia vita sono oggi quella che sono, una persona con cui, dicono, è molto bello chiacchierare e andare in vacanza.

				Lo Scambio Casa e lo Scambio Giovani

				A trent’anni anni mi sono sposata con un uomo di Roma cono-sciuto per motivi di lavoro. Un giorno navigando su Internet in cerca di una casa per le vacanze ho scoperto che era possibile viaggiare per il mondo facendo lo scambio di casa. 

				La cosa mi ha incuriosito, e da allora mi si è aperto un mondo fatto di persone con cui ho condiviso un’esperienza di vita (e non solo di vacanza) e case in cui mi sono sentita come a casa mia. 

				Dopo appena qualche mese ho ricevuto la proposta di lavorare per ScambioCasa.com.

				Ero sposata da poco, avevo un solo figlio, Francesco, che ora è in America grazie ad uno scambio tra giovani, ed ero in attesa del secondo, Michele, che adesso ha 15 anni.

				Ero ricca di sogni e con tanta voglia di viaggiare anche con la mia nuova famiglia. Il mio rapporto con Home Exchange, la società americana di cui ScambioCasa.com è la “costola” italiana, dura or-mai da quindici anni, molto più di quanto sia durato il mio matri-monio.
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				In questo momento mio figlio Francesco si trova negli USA grazie ad un progetto di Scambio Giovani gestito dal Rotary Internatio-nal, progetto fantastico di cui racconto in questo libro.

				Odore di libertà

				Dal viaggio in moto alla scoperta della Corsica durante gli anni della gioventù alle numerose escursioni in montagna: sono sem-pre stata una persona indipendente, ma con tanta voglia di con-dividere la mia passione per i viaggi: con gli uomini che ho amato, con il mio ex marito, con i miei figli.

				Quando viaggio è come se sentissi un odore particolare nell’aria, quello della libertà, che solo chi ama viaggiare può sentire, rico-noscere e apprezzare. 

				Non mi sono mai piaciuti i viaggi organizzati e le formule “tutto compreso” e ho sempre preferito organizzare da me il viaggio che inizia quando decido la meta, e non certo quando arrivo a desti-nazione.

				Prepararsi al viaggio

				La cosa più bella per me è prepararmi al viaggio, cosa che di solito faccio con le persone con cui viaggerò.

				Inizio andando sempre a vedere quali sono i poeti e gli scrittori famosi del luogo dove sto per andare e cerco anche di vedere i film più famosi che sono stati girati sul posto, per capirne storia e tradizione, e naturalmente non dimentico la musica. 

				Quindi se prima di andare a Londra ho ascoltato i Beatles e riletto i libri di Nick Hornby, prima del viaggio in Portogallo ho scoperto i libri di Saramago e ascoltato il “fado”, prima di andare in California ho sentito la musica degli Eagles, che avevo tanto amato in gio-ventù, e visto film ambientati a San Francisco e a Los Angeles, le città in cui mi sarei fermata più a lungo. 
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				Prima del viaggio in Finlandia invece avevo letto i libri di Arto Pa-asilinna e articoli sulla storia dii Linus Torvalds e del sistema ope-rativo LINUX.

				Il viaggio è un’avventura che va preparata con cura: di solito mi af-fido ad Internet e alle guide di viaggio straniere che sono sempre più approfondite di quelle italiane e grazie alle quali si possono scoprire angoli poco noti che vale la pena di vedere.

				Perché il viaggio per me è sempre stato un modo per avvicinarmi a culture diverse dalla nostra, e lo Scambio Casa è il modo miglio-re per farlo.

				La magia dello Scambio Casa e Scambio Giovani

				Il mondo di chi scambia casa è piuttosto eterogeneo ma con un denominatore comune: la fiducia verso il prossimo e la voglia di esplorare. Diceva Jimmy Carter che ognuno di noi dovrebbe fare scambio casa almeno una volta nella vita per capire più da vici-no l’altro, il diverso. Prima di diventare presidente degli Stati Uniti Jimmy Carter fece diversi scambi casa con il Brasile e ne uscì en-tusiasta. 

				Anch’io sono cambiata da quando faccio scambio di casa: sono diventata più aperta nei confronti del prossimo e ho conosciuto tante persone come me che sognano un mondo in cui le differen-ze sono fonte di “ricchezza” e non qualcosa di cui avere paura.

				I fatti: una “viaggiatrice del mondo”

				Raccolte nel libro ci sono alcune delle esperienze che ho voluto mettere nero su bianco per non dimenticare quello che ho vissu-to e per far capire quale grande ricchezza sia lo Scambio di casa insieme ad alcuni racconti che nel corso degli anni i soci mi hanno mandato condividendo con me la bellezza dei loro viaggi di sco-perta.
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				Ognuno di noi ha una storia da raccontare: questo libro vuole far conoscere le potenzialità dello Scambio Casa e dello Scambio Giovani ma vuole anche essere una testimonianza per i miei figli che con me viaggiano per il mondo; una sorta di racconto della mia “memorabile impresa” di referente per l’Italia di un circuito in-ternazionale che, anche grazie al mio instancabile contributo, è cresciuto sino a diventare la più grande organizzazione al mondo di scambio casa per le vacanze. 

				Spero di non dimenticare nessuno a partire da Connie, ricca ere-ditiera di Miami che mi ha ospitato a Valencia dove si trovava ad insegnare Inglese, Jim & Sue che mi hanno permesso di trascorre-re tre settimane indimenticabili a Pimlico, zona trendy di Londra, Paola insegnante di Inglese che mi ha ospitato nella sua casa a Milazzo, Imanol e il suo compagno con cui sono diventata amica e che ho rivisto quest’estate, la coppia di finlandesi con cui abbia-mo fatto la sauna e mangiato carne d’alce. 

				Ci sono poi tante altre persone che ho conosciuto e che porto nel cuore e che spero di ricordare in questo libro così come i luoghi che mi hanno trasmesso delle sensazioni che hanno contribuito a fare di me una “viaggiatrice del mondo”.

				La passione per il viaggio l’ho trasmessa anche ai miei figli: nel libro troverete i racconti di mio figlio Francesco e di Ethan, il ra-gazzo americano che ha vissuto con noi per un anno intero grazie al progetto Scambio Giovani del Rotary.

				Michele, l’altro mio figlio, sogna di poter pilotare aerei e girare il mondo. Come dice spesso mio figlio siamo una famiglia di “gira-mondo”!
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				Mappa dei luoghi visitati
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				Lo Scambio Casa: racconti

				I miei racconti e quelli dei soci

				Un giorno, navigando su Internet in cerca di una casa per le vacan-ze, ho scoperto che era possibile viaggiare per il mondo facendo lo scambio di casa. 

				La cosa mi ha incuriosito, e da allora – e sono passati quindici anni - mi si è aperto un mondo fatto di persone con cui ho condiviso un’e-sperienza di vita in case dove mi sono sentita come a casa mia. 

				Da allora rappresento in Italia HomeExchange.com, la società ame-ricana di cui ScambioCasa.com è la “costola” italiana. Sono stati anni di duro lavoro: far conoscere questa bella ma per certi versi rivoluzio-naria iniziativa non è stato semplice, viste le diffidenze che ancora incontro; ma ci sono state grandi soddisfazioni e tanti, veramente tanti viaggi.

				Non potrò mai dimenticare le persone che ho conosciuto e che porto nel cuore: le voglio ricordare per i lettori in questo libro, così come tutti quei luoghi che mi hanno trasmesso emozioni che hanno con-tribuito a fare di me una “viaggiatrice del mondo”.
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				“Le case rispecchiano sempre le persone che le abitano, 

				le loro tradizioni e il loro modo di vivere. Questo si percepisce, ed è la cosa più bella ed autentica. 

				Mi piace vivere un intervallo di quotidianità in un ambiente domestico sì ma completamente diverso dal mio, e sentirmi a casa nonostante sia a centinaia di chilometri dalla mia”

				Carlotta 

				“Ci sono luoghi che non si possono vedere e vivere viaggiando in altri modi. 

				I mercati, la vita del vicinato, la gente che ti saluta perché 

				sanno che sei l’ospite del loro vicino”

				 Lotar 
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				Perchè scambiare casa
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				Lo Scambio Casa: cos’è e come funziona
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				Dieci miti di sfatare sullo scambio di casa

				1. “Lo Scambio Casa può essere utilizzato solo dai proprietari che hanno case grandi e belle e non da proprietari di piccoli appartamenti”

				Niente di più sbagliato: anche una piccola casa in città o in perife-ria va bene per gli stranieri che vogliono visitare il nostro bel paese. Molto spesso un piccolo appartamento in città è molto ambito e può essere scambiato facilmente, magari con una casa al mare o in mon-tagna; l’Italia è infatti una tre le mete più richieste dai soci di tutto il mondo.

				2. “Scambiare la casa con qualcuno che non conosco? Non puoi mai sapere con quali tipi di persone hai a che fare!”

				Il circuito internazionale ScambioCasa.com è stato creato più di 20 anni fa negli USA e da allora ha contribuito alla realizzazione di un milione di scambi. Negli anni questo ha dato vita ad una rete socia-le ancora prima della nascita dell’era del Web. L’essenza che sta alla base di dello Scambio Casa è la fiducia tra le parti come hanno anche dimostrato le ricerche fatte da alcune università (vedi Terza Parte).
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				3. “Non posso pensare di lasciare la mia ‘casa dolce casa’ nelle mani di qualcun altro. È una cosa troppo personale”

				Il motto di chi scambia casa, e di tutti coloro che si affidano ai circuiti di scambio casa è “Tu sei nella mia casa mentre io sono nella tua”, per cui è molto probabile che all’inizio le persone con cui si scambia la propria casa abbiano le stesse paure. Se si posseggono oggetti preziosi, potrebbe essere opportuno metterli da parte, così da partire tranquilli e sereni. Inoltre, fare uno scambio permette di avere sem-pre qualcuno in casa: il modo migliore per dissuadere i ladri mentre si è in vacanza.

				4. “Devo scambiare la mia casa per un lungo periodo di tem-po?”

				Lo Scambio Casa non si usa solo per lunghi soggiorni: rappresenta la soluzione ideale anche per un solo week-end a poche centinaia di chilometri dalla propria casa. Uno scambio del genere potrebbe essere il modo migliore per organizzare il primo scambio.

				5. “Lo scambio deve essere simultaneo, giusto?”

				Non necessariamente. Sebbene gli scambi simultanei siano quelli più comuni, molti “home exchangers” scambiano le loro case in periodi differenti, in modo tale da andare incontro alle ‘esigenze di calenda-rio’ di entrambe le parti. Nel caso di secondo case infatti è semplice scambiare casa in periodi diversi.

				6. “Se si tratta di uno scambio tra persone, perché bisogna pa-gare un abbonamento al sito internet?”

				Pagando un abbonamento mensile o annuale ad una organizzazio-ne che promuove lo Scambio Casa, si ha la possibilità di effettuare un numero illimitato di scambi, senza alcun costo aggiuntivo e si ha accesso a migliaia di proposte di scambio. Ad esempio l’organizza-zione per cui lavoro ScambioCasa.com ha più di 65.000 soci in più di 
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				150 paesi al mondo. Ma la cosa più importante è che Scambiocasa.com agisce come terza parte garante del fatto che i membri associati siano seri e motivati.

				7. “Si possono veramente risparmiare soldi attraverso uno scambio di casa?”

				Lo scambio di casa rappresenta il metodo più spartano di organiz-zazione delle proprie vacanze. Si deve pagare solo per il viaggio: per tutto il resto si spenderebbe come se si fosse a casa propria. 

				È stato stimato che i soci del circuito di Scambiocasa.com hanno moltiplicato il loro potere d’acquisto mentre si trovano in vacanza. Visto che non devono spendere per l’alloggio, e questo consente un risparmio di almeno il 50%, e in alcuni casi se si scambiano anche la macchina, risparmiano fino al 70%. Si stima che il risparmio dei soci di ScambioCasa.com, ogni anno, sia di 100 milioni di euro.

				8. “Bisogna sottoscrivere un contratto?”

				È buona cosa sottoscrivere un accordo di scambio che trovate nel sito del libro www.scambiodicasa.it. 

				L’accordo di scambio sia in italiano che in inglese, vi consente di defi-nire ogni piccolo dettaglio del vostro scambio. Lo scambio di e-mail, telefonate e chat via Internet che precede lo scambio, aiuta a conso-lidare il legame di fiducia che si instaura tra le parti e la firma dell’ac-cordo di scambio rappresenta quindi la fase finale della definizione dello scambio.

				9. “L’estate è alle porte. Ormai è troppo tardi per organizzare uno scambio”

				Assolutamente no. Questo è un dubbio comune, ma è bene tenere a mente che i 65.000 soci di ScambioCasa.com rappresentano un mi-crocosmo di viaggiatori: alcuni sono ben organizzati e pianificano le loro vacanze con largo anticipo, mentre altri preferiscono atten-dere di conoscere le date delle proprie vacanze, prima di iniziare ad 
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				Dieci miti di sfatare sullo scambio di casa

			

		

		
			
				organizzarsi. Per accontentare tutti il sito ha aperto la sezione ‘last minute' per coloro che attendono l’ultimo minuto.

				10. “Non so cosa fare con il mio cane (o gatto) durante lo scambio”

				 È sempre raccomandabile, mentre si organizza uno scambio, specifi-care tutti i dettagli della casa, del vicinato e della città, senza dimen-ticare informazioni importanti sul funzionamento e la manutenzio-ne della casa e di tutto quello che si desidera che gli ospiti prendano in carico.

				I soci sono spesso disponibili ad annaffiare le piante, curare il giar-dino o la piscina o badare agli animali. Tra chi scambia casa ci sono amanti degli animali per cui trovare qualcuno che si prenderà cura di loro non è un problema e tutto funzionerà alla perfezione.
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				Le mie esperienze

				Durante tutti questi anni ho fatto tanti viaggi grazie allo Scambio Casa e non ricordo nemmeno più quanti sono, sicuramente più di quindici anche perché da qualche anno ho smesso di contarli!

				Il denominatore comune è stato sicuramente l’entusiasmo con cui ho preparato ogni viaggio, da quelli oltreoceano ai brevi scambi in Italia, e quello che ho imparato. Che si vada in California o più vicino in Toscana il bello della vacanza con lo Scambio Casa è la possibilità di scoprire nuove culture & tradizioni e di conoscere persone speciali con cui ho condiviso parte della mia vita e che hanno contribuito a fare di me una cittadina del mondo.

				Ho voluto raccogliere anche alcuni racconti che i soci mi hanno man-dato per offrirvi una molteplicità di visioni perché spero che chi legge abbia voglia di viaggiare come ho fatto io.

				Come diceva Jimmy Carter dopo uno dei suoi scambi di casa ognu-no di noi dovrebbe, almeno una volta nella vita, fare uno scambio di casa e se tutti viaggiassimo in questo modo avremmo meno paura dell’altro. 

				Questo è il mio sogno nel cassetto: che il mondo diventi un grande e unico paese dove bianchi e neri, cattolici e mussulmani, possano vivere in pace e lo Scambio Casa può aiutarci a superare la diffidenza e la paura dello “sconosciuto”.

				“Se uno sogna da solo, è solo un sogno. Se molti sognano insieme, è l’inizio di una nuova realtà.” 

				Friedensreich Hundertwasser
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				Finlandia, strani oggetti nella casa, agosto 2004

				 Nella terra dei laghi e della aurore boreali

				 

				“Se ti soffermi a pensare non vai da nessuna parte”

				 proverbio finlandese

				“Portiamo con noi la casa della nostra anima, come fa una tartaruga con la sua corazza. In verità, il viaggio attraverso i paesi del mondo è per l’uomo un viaggio simbolico. Ovunque vada è la propria anima che sta cercando. Per questo l’uomo deve poter viaggiare” 

				A. Tarkowsky

				Finlandia … arriviamo!

				Ci eravamo iscritti da poco al club quando ricevemmo una propo-sta di scambio da un paese nel quale non avevamo mai immagi-nato di poter andare: la Finlandia.

				A scriverci erano Pertu e Maria, una coppia finlandese, lui regista e lei cantante lirica al secondo matrimonio con tre figli e una gran-de casa nella periferia di Tampere, cittadina nel sud del paese. 

				Quell’anno avevamo preso per un mese in affitto la solita casa a San Bartolomeo al mare in Liguria, in un residence fronte mare con la piscina e decidemmo di cedere loro l’ultima settimana nel-la nostra casa al mare e altre due settimane nella prima casa in 
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				Finlandia, strani oggetti nella casa, agosto 2004

			

		

		
			
				campagna tra Milano e Pavia.

				Mio marito ha accolto gli ospiti all’aeroporto di Malpensa e li ha portati al mare dove abbiamo pranzato tutti insieme nell’elegante monolocale; poi noi ce ne siamo andati lasciando la casa a dispo-sizione. 

				Pertu e Maria ci hanno poi raccontato di aver molto gradito l’ap-partamento con piscina enorme con acqua di mare, molto meno invece gli altri villeggianti, in maggioranza torinesi e di una certa età, con le loro chiacchiere di persone poco aperte e il modo in cui avevano “squadrato” questa famiglia decisamente originale.

				Pare che la cantante lirica abbia girato per il residence, ma anche sul lungomare, sempre scalza e in costume da bagno, sotto gli oc-chi stupiti delle persone che la incrociavano e che si chiedevano come mai osasse tanto.

				Ci siamo ritrovati al loro rientro in Finlandia dove abbiamo tra-scorso insieme gli ultimi giorni di vacanza nella stessa casa, che aveva una sorta di mansarda tutta per noi.

				L’accoglienza degli amici e il rapporto con i locali

				Appena arrivati nella nostra casa finlandese ci hanno accolti i loro amici, due docenti dell’Università che avevano trascorso un anno per motivi di lavoro a Genova e che ricordavano con nostalgia l’I-talia e ci hanno qualche volta ospitato a cena e persino accompa-gnati ad una festa presso una scuola locale.

				Chiacchierando con loro ho scoperto che in Finlandia gli asili nido sono aperti 24 ore su 24 e grazie a questo le donne riescono a ge-stire lavoro e famiglia senza problemi; inoltre abbiamo scoperto che le scuole finlandesi sono tra le migliori al mondo per quanto riguarda le dotazioni tecnologiche. 

				Ho scoperto che la maggior parte dei finlandesi trascorre le va-canze ristrutturando le proprie casette in legno e le baite nel nord in Lapponia, dove in inverno vanno a fare sci di fondo.
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				Finlandia, strani oggetti nella casa, agosto 2004

			

		

		
			
				Il rapporto con i finlandesi, a parte i due docenti universitari che ci invitavano spesso a cena a casa loro, non erano semplici, e nelle nostre gite al lago e nei dintorni non siamo mai riusciti a fare ami-cizia, un vero peccato. 

				La mattina trovavamo sempre nel giardino di fronte a casa nostra un gruppo di giovani ubriaconi che iniziavano a bere quando noi facevano colazione nonostante ci fossero delle tasse pesantissi-me sull’alcool; i nostri amici ci hanno confermato che quello della dipendenza da alcool era un grosso problema sociale. 

				Abbiamo capito quindi come mai una volta la polizia alle nove di mattina ci aveva fermato facendoci fare l’alcool test, cosa che in Italia si fa solo di sera.

				Alla scoperta della letteratura finlandese e di Linux

				Prima di andare in Finlandia avevo cercato quali fossero gli scritto-ri famosi e avevo trovato Arto Paasilinna: così ho letto alcuni suoi libri ironici, al limite del grottesco che mi hanno aiutato a capire come mai i finlandesi fossero così chiusi nei confronti delle perso-ne straniere.
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Arrivi in un Paese nuovo
© mangi la prima cosa
che riconosci:

fast food.

Spendi la meta del tuo
budget per affittare una
macchina col navigatore.

Finisci i calzini puliti
il 5° giorno della tua

visiti le solite
trappole per turisti che
vedono tutti. Che noia.

Bambini annoiati e
nervosi in piccole
stanze d’albergo.

Lasci la tua casa vuota
e i gatti da soli.

Non eri preparato per
questo tempo. Non aveva-
no previsto pioggia!

Ti manca casa tua.

Arrivi nella casa dello

scambio e trovi un cestino
pieno di delizie del
posto che ti aspetta.

ot e i
e

1rutilizzo del GES.

Non ha portato abbastanza
calzini? No problem! Usa
la lavatrice. E come avere
un numero illimitato di

calzini.

I1 tuo partner per lo
scambio di da delle belle
dritte per vivere come uno
del posto e trovare dei
posti speciali.

Giocattoli, libri e una
stanza tutta per loro.
Gran successo!

0

Hai automaticamente un
house-sitter E un
pet-sitter.

Hai preso in prestito
impermeabili e ombrelli
dal tuo partner dello
scambio e sei rimasto
bello asciutto.

Sei praticamente e casa
tua! La migliore vacanza
al mondo.
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